
La tragedia di via Algeri, i
nodi:  l’auto  pirata,  il
cordolo,  le  telecamere,  la
cilindrata della moto
Gli investigatori si stanno muovendo con la massima cautela.
La volontà è quella di fare piena luce su ogni fase del
drammatico incidente di via Algeri, costato la vita al 14enne
Luca. Il punto su cui tutti aspettano una parola definitiva
riguarda  il  presunto  coinvolgimento  di  un  altro  veicolo,
un’auto poi dileguatasi.
Sul luogo del sinistro, in fase di rilievo, non sarebbe emerso
un  elemento  chiarificatore,  al  di  là  di  ogni  ragionevole
dubbio. Bocche cucite sulla possibile presenza di testimoni
oculari. Di certo, la Polizia Municipale sta cercando ogni
telecamera privata presente in zona. Nessun occhio elettronico
della rete di sicurezza cittadina punta su quel tratto di via
Algeri. Ma a poche decine di metri di distanza sono presenti
diversi attività commerciali, le cui telecamere hanno forse
potuto  riprendere  qualcosa  che  possa  valere  come  indizio.
Quegli  eventuali  fermoimmagine  potrebbero  mettere  gli
investigatori nella posizione di fornire una risposta certa a
chi domanda se i due ragazzi indossassero il casco.
Altro elemento al centro del dibattito è la presenza su via
Algeri del cordolo in cemento che delimita la pista ciclabile.
Per l’opinione pubblica siracusana potrebbe aver parzialmente
inciso sul dramma. Il pensiero di chi sostiene una simile
versione è che, avendo ristretto la carreggiata, si è anche
ristretto il margine per eventuali manovre di sicurezza per
evitare altri mezzi od ostacoli.
Fonti di Polizia Municipale, intanto, confermano la cilindrata
dello scooter su cui viaggiavano i ragazzi: 300cc. Per età e
titolo di guida richiesto (patente A2 e 16 anni compiuti) non
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avrebbero  dovuto  trovarsi  su  quella  sella.  Un  fatto  che
aumenta il profondo dolore per quanto accaduto.
Un dolore e cordoglio diffuso in tutta la comunità siracusana,
colpita come un pugno allo stomaco dalla notizia della morte
del 14enne. Sarebbero in miglioramento, invece, le condizioni
dell’altro giovane ferito. Il 16enne, a dispetto delle prime
indiscrezioni, non è arrivato in codice rosso in ospedale. Ma
oltre al dolore per i traumi fisici, per lui non sarà facile
superare lo shock derivato dall’aver visto spirare il proprio
giovane amico.
E si leva forte dalla città la richiesta di maggiori controlli
su strada. Non solo autovelox, ma anche pattuglie per posti di
blocco  vecchio  stile,  per  garantire  ad  ogni  utente  una
maggiore quota di sicurezza stradale.


